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Abstract 
La Città Circolare, così come definita dalla Ellen MacArthur Foundation è un sistema urbano rigenerativo per 
definizione, in cui vengono rispettati i principi dell'Economia Circolare in tutte le sue funzioni. La città circolare 
necessita, pertanto, di una progettazione specifica in grado di elevare a paradigma l’eliminazione dello scarto e del 
rifiuto, che sia esso un oggetto fisico, un bene immateriale o uno spazio. In questa chiave la città circolare è una città 
resiliente, smart e soprattutto sostenibile. La realizzazione della città circolare si deve basare sui principi della prossimità 
(casa, lavoro e tempo libero), sull’utilizzo di energie pulite e processi non inquinanti, sull’esigenza degli spazi verdi 
come pilastri del benessere e sull’uso efficiente delle risorse e dello spazio. In questa nuova visione della città, il layout 
e il design urbano cambiano, come cambiano i materiali e il loro approvvigionamento. Diventa pertanto fondamentale 
leggere, studiare e progettare il territorio considerando nuove competenze, in grado di comprendere e rimodellare i 
flussi urbani metabolici, adottando un approccio multidisciplinare e sistemico. Architettura, pianificazione, design, 
scienze economiche ed ambientali sono tutte discipline che devono collaborare per il raggiungimento della circolarità 
urbana. Inoltre, anche la scala di riferimento delle discipline cambia, i confini amministrativi urbani perdono di senso 
e si ampliano o si restringono a seconda del flusso che stiamo analizzando e progettando, l’approccio diventa trans-
scalare. 
Partendo da queste premesse, il paper mira a presentare una prima riflessione relativa alla dimensione territoriale della 
città circolare, osservando in particolare i sistemi agroalimentari. Attraverso la combinazione di saperi differenti, in 
particolare l’estimo rurale, la pianificazione urbanistica e il design sistemico, la ricerca si confronta con le principali 
sfide, attraverso un approccio critico e rivolto alla realizzazione di un crescente metabolismo circolare del territorio e 
della città. 

Parole chiave: circolarità, flussi, multidisciplinarietà. 

1 |Introduzione 

1.1 |Città circolare e sostenibilità 
Le città e più in generale le aree urbane e periurbane sono considerate causa e soluzione del consumo 
crescente ed indiscriminato di risorse, più del 70% della popolazione nel 2050 abiterà in aree urbanizzate. 
La gestione di queste città pone problemi e sfide molto complesse, la richiesta di suolo, acqua, cibo, energia 
e di tutte le altre risorse naturali sarà in aumento, richiedendo una pianificazione e progettazione di spazi e 
flussi. Le risorse sono, infatti, limitate, sarà pertanto necessario ripensare e rivedere l’attuale modello di 
produzione e consumo, auspicando il passaggio dal modello lineare a quello circolare, in cui i flussi di energia 
e materia restano il più a lungo possibile all’interno della città, in cui gli spazi urbani e periurbani sono 
flessibili e funzionali a supportare la circolarità (Lucertini, 2020). La logica “circolare” di materie, beni e 
servizi è diventata mainstreaming con il nome di Economia Circolare, ma molti autori associano all’economia 
circolare il concetto di metabolismo urbano, poiché attraverso lo studio del metabolismo urbano le città 
hanno iniziato a capire le potenzialità per la creazione di un’economia circolare locale, grazie anche alla 
creazione di hub dedicati (es. Circular Glasgow, circular Amsterdam, circular London). Il metabolismo 
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urbano compara la città ad un organismo vivente in cui i flussi di risorse (materia ed energia) supportano la 
vita, (somma di tutti i processi tecnologici e socio-economici che avvengono all’interno di una città) 
(Kennedy et al., 2007). I confini e la morfologia stessa della città sono necessari per rappresentare i flussi (in 
entrata-in uscita), ma anche per definire le relazioni esistenti tra le aree di produzione, le aree di 
trasformazione e quelle di consumo. Queste relazioni assumono un ruolo strategico nell’identificazione ed 
implementazione di politiche e piani di sviluppo volti alla sostenibilità.  
 
1.2 |L’approccio multidisciplinare alla circolarità 
Chi scrive condivide lo stesso contesto accademico, l’Università Iuav di Venezia. Il tema e il luogo di 
incontro, hanno fatto quindi convergere tre diversi profili, consolidati negli anni in modo individuale o con 
altri gruppi di ricerca, più omogenei dal punto di vista disciplinare. 
L’estimo e l’economia del territorio si pone come disciplina in grado di osservare e analizzare le 
problematiche esistenti connesse allo sviluppo del territorio attraverso approcci e strumenti di natura 
analitica e di politica economica. Questa si presta particolarmente bene allo studio delle questioni relative 
all’economia circolare e al metabolismo urbano, soprattutto per la capacità di sviluppare analisi relative ai 
flussi di materia ed energia che modellano e sono modellati sia dalla conformazione territoriale sia da quella 
socio-economica. La fase di analisi effettua una prima ricognizione dei flussi rilevanti, che viene studiata e 
letta in relazione alla morfologia del territorio, alla struttura sociale ed economica. Successivamente, le analisi 
e l’approccio valutativo sono a supporto delle discipline progettuali la pianificazione ed il design, in modo 
da supportare ed indirizzare, attraverso una base conoscitiva strutturata in grado di comprendere le 
dinamiche in atto. 
La progettazione urbana si pone come disciplina intermedia tra la pianificazione (la costruzione delle norme 
con cui il territorio dovrebbe svilupparsi) e la progettazione architettonica (l’immaginazione di porzioni 
piccole e medie del sistema urbano). Ammette un approccio non sempre lineare tra analisi territoriale e 
progettazione. In fase di indagine, il progetto urbano opera una valutazione qualitativa dei dati che emergono 
dall’analisi dei flussi urbani selezionati, includendo uno sforzo di spazializzazione dei loro impatti sul 
territorio, sull’ambiente e sulla società. A questa fase, che potremmo definire di diagnosi, segue la rilevazione 
delle questioni salienti, la problematizzazione dei conflitti in atto e l’individuazione di possibili strategie per 
un miglioramento delle condizioni presenti. Il conseguente sviluppo di un progetto, di un masterplan, o di 
scenari per il futuro dei territori presi in esame, poggia su uno sforzo di integrazione tra le scale e tra 
questioni in primo e secondo piano. Anche quest’ultima fase, riserva spesso interessanti scoperte sulla 
condizione del presente, aiuta ad ampliare ed integrare l’analisi iniziale e fornisce utili strumenti per ulteriori 
futuri progetti in altri territori, in un processo che riconosce il progetto come capace di costruire conoscenza. 
Il design tradizionalmente si identifica con la disciplina che si occupa della progettazione di oggetti ritenendo 
fondamentale le interazioni prodotto-funzione e tra gli oggetti e l’uomo, facendo riferimento all’approccio 
human-centered design . I confini dell’oggetto da progettare sono labili e in continua evoluzione, dall’arredo al 
packaging alle app, con un focus anche sui prodotti comunicativi. Anche il cibo è un oggetto attuale di 
attenzione per il design – da distinguere in design con il cibo, per il cibo, e del cibo (Bassi, 2015) e anche la 
valorizzazione delle risorse territoriali (Catania, 2011). Il più recente filone del design per la sostenibilità 
ambientale ad esempio si sta evolvendo dalla progettazione di prodotti, agendo soprattutto sul cambio di 
materiale, a sistemi prodotto-servizio, socio-tecnici e socio-spaziali. Un approccio focalizzato al design dei 
sistemi è il design sistemico applicando il pensiero sistemico all’atto della progettazione. Il design sistemico 
applicato ai sistemi produttivi, oltre alla progettazione dei prodotti tipici del design – con però un’attenzione 
particolare al sistema di riferimento in cui sono inseriti e all’intero ciclo di vita –, può dare un contributo 
alla progettazione per l’economia circolare agendo soprattutto su: mappatura del sistema locale attuale, per 
capirne attori, modelli produttivi e eventuali sottoprodotti – rilievo olistico – (Battistoni et al., 2019); 
progettazione dei cicli di risorse da chiudere o da aprire verso altri sistemi produttivi creando nuove relazioni 
per il sistema territorio e lavorando per uno sviluppo economico locale (Battistoni et al., 2020).  
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Figura 1 | Rappresentazione della circular economy for food. 
Fonte: Rielaborazione di C. Battistoni da Fassio & Tecco (2018). 

 
 

2 |Metodologia: osservare la complessità sistemica e territoriale 
 
2.1 |La filiera del cibo nell’economia circolare  
Il cibo sta acquisendo una crescente rilevanza negli strumenti di governance territoriale, grazie a una diffusa 
comprensione del sistema alimentare come flusso territoriale e urbano in grado di trasformare l'ambiente, 
l'economia e la società. Il sistema alimentare è responsabile di un terzo delle emissioni di gas effetto serra e 
per metà della pressione sulla biodiversità e relativa sua perdita (Ellen MacArthur Foundation, 2021). La 
prova di questo riconoscimento si trova nel moltiplicarsi dei programmi europei per riorientare i modelli di 
produzione agricola, le regole del libero mercato e gli accordi commerciali, la progettazione di infrastrutture 
logistiche e di mobilità e le piattaforme commerciali.  
Il cibo ci costringe a guardare alle sfide urgenti e ai bisogni locali, come la salute pubblica, l'equità sociale e 
il processo di transizione in atto nei territori contemporanei. Per affrontare queste sfide urgenti, la letteratura 
si concentra sui sistemi alimentari, ovvero "la catena di attività che collega la produzione, la trasformazione, 
la distribuzione, il consumo e la gestione dei rifiuti, nonché tutte le istituzioni di regolamentazione associate" 
(Pothukuchi e Kaufman, 2000, p. 113). A questa complessità territoriale si aggiunge una complessità 
intrinseca dei sistemi alimentari, derivante dalla compresenza di modelli economico-produttivi e di consumo 
anche molto diversi tra loro, e talvolta conflittuali. Basti pensare alle criticità generate dalla prossimità fisica 
tra aziende agricole a conduzione convenzionale e industriale, e produzioni di nicchia ad alto valore aggiunto 
che richiedono specifiche condizioni (De Marchi, 2020a). 
Per un'economia agroalimentare circolare, però, non è possibile guardare solo alla fase della produzione 
primaria, ma è necessario includere tutte le attività e le parti della catena del valore dei prodotti alimentari e, 
pertanto, l’obiettivo di maggiore circolarità dei flussi di materia deve necessariamente tenere in 
considerazione la potenziale sinergia tra fasi diverse della filiera. Non solo lo scarto alimentare domestico 
che diventa compost per la produzione agricola, ma anche uno scambio maggiore tra comparti economici 
del settore, tra parti del territorio in prossimità tra loro, tra aziende che operano tra loro in continuità.  
 
2.2 |Osservare i nessi tra sistemi diversi (acqua-cibo-energia) 
Osservare sistemi diversi, comprenderli in se stessi e nelle loro relazioni è una delle questioni di maggior 
rilievo quando si vogliono studiare sistemi complessi. Il concetto di “Nexus” acqua-energia-cibo (WEF - 
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water, energy and food) è un approccio molto utile, che fa luce su importanti interazioni tra le componenti 
del sistema e sul fatto che la loro gestione integrata sia fondamentale per il raggiungimento della sostenibilità. 
Questo approccio multisistemico, che può essere ampliato a più flussi (come nel metabolismo urbano) 
consente di comprendere e analizzare meglio le interconnessioni tra l'ambiente naturale e le attività socio-
economiche dei territori e di lavorare per una gestione e un uso più coordinati delle risorse naturali in tutti 
i settori e a tutte le scale. Inoltre, le trasformazioni socio-ambientali legate soprattutto all'acqua e all'energia 
con il settore alimentare in aree particolarmente complesse coinvolgono più soggetti, soggettività diverse, 
che possono alimentare tensioni territoriali specifiche. In questo caso lo studio dei nessi tra sistemi diversi 
ci aiuta a comprendere cosa (e chi) è connesso, in che modo e quali sono le conseguenze di queste relazioni, 
le quali possono essere in alcuni casi positive, mentre in altri casi negative e molte volte entrambe le cose. 
Lo studio dei nessi porta alla comprensione e attivazione di processi e di pratiche economiche nel territorio, 
che nel caso specifico del food come flusso principale, necessariamente richiede connessioni tra 
l’agroecologia, come disciplina scientifica, come soluzione più sostenibile e resiliente e come pratica agricola 
tradizionale, ma anche con i trasporti e la logistica, con le imprese di trasformazione, vendita e 
somministrazione, ovvero con le relazioni di sistemi diversi che coprono tutta la filiera. Per tanto un progetto 
che coinvolga aree complesse non può prescindere da uno studio analitico dei differenti flussi e delle loro 
filiere sul territorio.   
 
2.3 |Osservare i nessi tra le scale  
La complessità del tema e dei contesti territoriali, pone sfide particolarmente stimolanti per la ricerca e la 
pratica delle discipline del progetto. Immaginare e programmare le trasformazioni future di questo territorio, 
infatti, implica necessariamente un approccio progettuale sistemico, integrato e trasversale, necessario a (i) 
trattare dati complessi relativi a problematiche e condizioni ambientali particolari, particolarmente 
influenzate dalle attività umane; (ii) territorializzare i dati, sviluppando una comprensione spaziale dei 
problemi e delle opportunità; (iii) sviluppare visioni multi-livello e multi-scalari . 
L’approccio trans-scalare non deve essere per forza lineare, procedendo dalla scala più grande a quella più 
minuta, ma è piuttosto un processo di “andate e ritorni” tra le scale, che si offre come strategia di analisi di 
estrema efficacia, quando si osserva il sistema cibo. Raccogliere dati sui flussi territoriali e fornire una analisi 
sull'intera area urbana è indispensabile per capire il macro funzionamento e le relazioni del contesto con 
l’esterno. Riconoscere poi una specifica questione in gioco, consente di selezionare gli aspetti su cui 
concentrare l’indagine e scendere ancora di scala per osservarne le implicazioni urbane e ambientali. 
Avvicinandoci ancora di più “al suolo”, specifiche implicazioni delle diverse condizioni urbane e socio-
economiche emergono come criticità caratterizzanti o come elementi di potenziale innovazione. Come 
insegna la teoria della transizione (Geels, 2002; Geels e Schot, 2007), d’altra parte, sono proprio le nicchie 
di innovazione che, se opportunamente guidate, governate e facilitate, sono in grado – attraverso processi 
di scaling-up – di influenzare e perfino di cambiare il regime socio-tecnico esistente. L’approccio analitico 
transcalare e non-lineare può far emergere continuità e discontinuità tra le scale come accade, ad esempio, 
quando si osservano gli effetti delle politiche agricole europee su territori diversi con le loro specificità e 
unicità. 
Lo sguardo proiettivo, così come lo sguardo analitico, può beneficiare di tale non-linearità nell’approccio e, 
sebbene il progetto – così come altri strumenti di immaginazione del futuro, come le visioni e gli scenari, o 
di programmazione, come i Piani – debba in fondo focalizzarsi sulla scala richiesta dal committente (sia esso 
pubblico, privato o collettivo), si rende tanto più efficace e inclusivo quanto più è in grado di rendere conto 
delle implicazioni a diverse scale che è in grado di innescare. In questo senso, un progetto davvero integrato, 
tiene conto di saperi e ambiti professionali diversi, afferenti a diverse discipline e, con loro, a diverse scale. 

 
2.4 |Osservare i nessi tra le discipline 
Progettare per la circolarità significa anche adottare un approccio che amplia lo sguardo attuale, da lineare a 
sistemico, includendo molteplici ulteriori aspetti rispetto a quelli comunemente adottati. Infatti per realizzare 
la chiusura o l’apertura di nuovi cicli di risorse, bisogna individuarli, capirli, analizzarli, ottimizzarli, gestirli, 
valutarli. Queste azioni richiedono molteplici competenze che devono cooperare per raggiungere lo stesso 
obiettivo, agendo anch’essi come un sistema. Se il paradigma dell’economia circolare viene preso come guida 
per l’applicazione in un determinato contesto, la progettazione di questo nuovo scenario deve allora anche 
includere le discipline che si occupano del territorio e il contesto dove i cicli di risorse avvengono, le 
dinamiche con cui si manifestano, per poi andare a pianificarne una nuova gestione e collocazione. 
Muovendosi tra le scale del progetto, al fianco delle discipline focalizzate sul territorio geografico e 
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ambientale, si intrecciano quelle per cui gli abitanti di quel territorio preso in analisi sono centrali. I cittadini 
con le loro azioni e comportamenti possono abilitare o ostruire i processi di innovazione e cambiamento. 
Per quest'ultimo motivo anche le competenze della comunicazione e del design assumono un ruolo centrale. 
Occorre quindi creare nessi fra le discipline per la progettazione di questo nuovo scenario che si traducono 
anche in una collaborazione tra molteplici attori per la realizzazione. Un concetto recentemente esplorato 
dalla letteratura che definisce questo aspetto è il circular economy ecosystem (Pietrulla, 2022). 
Nel caso dell’economia circolare applicata al sistema cibo locale, risulta fondamentale interpellare tutti gli 
attori della filiera produttiva e di trasformazione, partendo ad esempio dal sistema cibo circolare definito da 
Fassio & Tecco (2018) (fig. 1).  
 
3 |Risultati: la didattica come terreno per testare l’integrazione multidisciplinare 
I concetti fin qui presentati – economia e città circolare, integrazione multidisciplinare, approccio analitico 
e progettuale trans-scalare – sono stati testati dalle autrici in ambito didattico, all’interno del laboratorio 
Circular City Studio, al primo anno della Laurea Magistrale MS in Planning for Transition, Università iuav 
di Venezia, a.a. 2022/2023.  
Il corso, attraverso lo sviluppo dei tre moduli: Circular Dynamic, Circular Planning e Circular Design, si è 
dato come obiettivo quello di insegnare agli studenti a leggere, studiare e progettare il territorio attraverso 
l’approccio della circolarità dei flussi metabolici. Il corso è fondato sulla necessità di conoscere, comprendere 
e progettare le dinamiche metaboliche che attraversano il territorio modellandolo. I concetti di “ciclo”, 
“circolarità” e “metabolismo”, mutuati dalle scienze naturali, sono stati ripresi e ripensati dagli studenti per 
la dimensione territoriale ed urbana. Attraverso la combinazione di saperi differenti gli studenti sono stati 
chiamati a confrontarsi con le principali sfide globali dimostrando un approccio critico e rivolto alla 
realizzazione di un crescente metabolismo circolare del territorio e della città (fig. 2). 
 

 
  

Figura 2 | La relazione tra le tre discipline. Rappresentazione grafica di C. Battistoni. 
 
In una prima fase del corso i tre moduli sono stati presentati in autonomia, per accompagnare gli studenti 
alla scoperta della teoria e degli strumenti propri di ciascuna disciplina. Il modulo di Circular Dynamics si è 
rivolto principalmente alla comprensione dei flussi di materia ed energia che attraversano il territorio, alla 
loro caratterizzazione e valutazione. Il modulo di Circular Planning ha proposto un approccio non lineare 
tra fase di indagine territoriale e fase di progettazione e programmazione, includendo l’analisi qualitativa di 
alcuni flussi urbani selezionati e la spazializzazione dei loro impatti nella città e nel territorio. Il modulo di 
Circular Design ha guidato gli studenti nella traduzione dell’analisi dei flussi urbani da una prospettiva macro 
a una micro, arrivando a delineare concept di prodotti o servizi utili al sistema città analizzato per migliorarne 
la gestione e per coinvolgere anche i cittadini nel processo. 
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Nella seconda parte del corso, più laboratoriale, la costruzione della proposta progettuale è stata condotta 
in sinergia tra le tre discipline, con un lavoro costante di scambio di saperi e strumenti, nonché di continua 
verifica della coerenza complessiva dell'approccio sviluppato dagli studenti. Ciò ha consentito agli studenti 
di confrontarsi davvero con la complessità delle questioni e del territorio oggetto di studio e di acquisire 
strumenti e conoscenze utili per la loro formazione di pianificatori. 
 
4 |Riflessioni conclusive  
Il vasto tema della città circolare fa convergere gli interessi di ricerca di una moltitudine di saperi e pratiche 
diverse, che operano alle tante scale di cui i contesti urbani e territoriali contemporanei sono composti. 
L’approccio multidisciplinare e transcalare, dunque, si rende necessario per approcciare un oggetto tanto 
complesso, il territorio contemporaneo, e per riflettere su possibili strategie di adattamento e transizione, 
alla luce dei cambiamenti fisici, sociali ed economici in atto, sia alla scala locale sia a quella globale. 
La circolarità emerge da e fa emergere questioni urgenti, che solo attraverso la multidisciplinarietà si può 
provare a comprendere: 
- rilevare questioni socio-spaziali ed economico-ambientali legate al cibo, un sistema multi-livello in grado 

di coinvolgere e attivare tutte le parti della città, del territorio e della società e che interessa non solo i 
comparti economici relativi al settore, ma anche le comunità insediate e le istituzioni che a vario titolo 
governano il territorio; 

- osservare e, possibilmente, programmare le trasformazioni e i cambiamenti in ambiti di particolare fragilità 
territoriale: le aree umide di transizione, fondamentali per gli equilibri ecologici, indispensabili riserve di 
biodiversità e importanti ambienti di mitigazione; e le aree costiere, soggette a forte rischio rispetto agli 
effetti del cambiamento climatico; 

- studiare il cibo nella sua complessità sistemica, superando una visione settoriale legata ai singoli comparti 
economici e troppo concentrata sulla produzione primaria, a discapito delle altre fasi della filiera, che 
proseguono con la trasformazione e la distribuzione, e poi con il consumo e lo scarto; 

- includere i soggetti che il territorio lo abitano e lo trasformano ogni giorno con le proprie scelte e azioni, 
individuali e collettive e che, al contempo, sono portatori di conoscenze pratiche e saperi situati, 
fondamentali per integrare l’analisi tecnico-scientifica; 

- attivare la collaborazione tra saperi e discipline diverse, ciascuna con il suo portato metodologico e 
progettuale, legato ad approcci e scale differenti, a diversi modi di problematizzare le questioni, di 
organizzare le informazioni e di analizzare i dati. 
 

Il contesto accademico dell’Università Iuav di Venezia sta consentendo alle autrici di sperimentare la 
condivisione di obiettivi e metodologie finalizzati all’esplorazione di interessi comuni: il sistema cibo e l’area 
metropolitana di Venezia e della sua laguna. In ambito didattico, grazie al laboratorio Circular City Studio, 
sopra descritto che si pone come occasione sfidante data la natura della selezione degli studenti iscritti, che 
provengono da geografie globali anche molto lontane da Venezia e da esperienze disciplinari differenti, che 
vanno dalle scienze politiche alla geografia, dall’ingegneria alla sociologia. In ambito accademico, perché 
stimolante verso opportunità di costruzione di gruppi di lavoro formati da giovani ricercatori di discipline 
diverse che osservano questioni analoghe da punti di vista diversi, con strumenti metodologici di indagine 
differenti, a scale urbane e umane diverse.  
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